
ACCORDO DI INTESA TRA PROVINCIA DI SONDRIO E DIOCESI DI COMO 

 

 

TRA 

 

- La Provincia di Sondrio, con sede in Sondrio - C.so XXV Aprile n. 22, C.F. 80002950147, nella persona del 

Presidente pro tempore, sig. Davide Menegola  

E 

- La Diocesi di Como, con sede in Como - Piazza Grimoldi n. 5, C.F95003380136, nella persona del Vescovo 

pro tempore e Legale Rappresentante Card. Oscar Cantoni  

 

 

Premesso che 

- In un’ottica di welfare territoriale è importante intessere rapporti con il volontariato sociale, il terzo 

settore ed in modo particolare il mondo cattolico che in provincia di Sondrio ricopre un ruolo importante 

in tal senso; 

- Le organizzazioni di stampo cattolico insieme alle parrocchie svolgono sussidiariamente attività a vario 

titolo a favore dei giovani, degli anziani, delle famiglie, degli immigrati e di tutte le fasce deboli della 

popolazione; 

- Le attività svolte dal mondo cattolico sono spesso ricalcanti i fini istituzionali di questo Ente oltre che 

degli altri Enti ricadenti sul territorio provinciale; 

 

atteso che 

- dagli intercorsi colloqui la Diocesi di Como, con sede in Como p.zza Grimoldi 5, ordinariato competente 

sulla provincia di Sondrio, è disponibile ad intessere rapporti sempre più significativi e strutturati con 

questo Ente per meglio rispondere alle esigenze della popolazione del nostro territorio; 

- la Diocesi di Como, ente ecclesiastico dotato di personalità giuridica di diritto privato, sorta con decreto 

ministeriale del 04/04/1987, iscritta al numero d’ordine 25 R.G. Trib e n. 62 – parte analitica – del 

Registro delle Persone Giuridiche tenuto presso la Prefettura di Como, gode di autonomia giuridica 

propria, così come previsto dal concordato tra la Santa Sede e lo Stato Italiano; 

considerato che 

- Se gli Enti locali dovessero attuare in parte o in toto tutte le attività svolte dalle associazioni e dalle 

parrocchie cattoliche anche tramite il volontariato a loro riferito non avrebbero una capacità 

organizzativa e di spesa tali da poter rispondere alle esigenze del territorio ed in modo particolare delle 

famiglie e delle fasce deboli della popolazione; 

- Grazie al sistema delle parrocchie vi è un radicamento sul territorio ed una attenzione alla persona 

grazie anche alla capillarità della loro presenza; 

- In via sussidiaria si ritiene che, nel rispetto dei reciproci ruoli e competenze, questo Ente possa anche 

contribuire al mantenimento delle attività summenzionate; 

 

considerato altresì che 

- Le attività svolte dagli oratori sono fondamentali sia sotto il profilo ricreativo che educativo anche 

nell’ottica di conciliazione famiglia-lavoro e che già spesso vengono realizzate in collaborazione con i 

comuni del nostro territorio; 

- Le attività svolte senza scopo di lucro da fondazioni e associazioni con riferimento cattolico anche 

nell’ambito della disabilità e degli anziani sono decisive e fondamentali per rispondere a dette 

problematiche che altrimenti lo Stato dovrebbe svolgere autonomamente; 

- Molte sono le attività anche in ambito formativo ed educativo svolte dalle scuole paritarie di natura 

cattolica che vanno ad integrare l’offerta didattica provinciale secondo i principi ed i dettami normativi 

vigenti in materia; 

 

 



- Si intendono promuovere ulteriori azioni di collaborazione anche per rispondere alla carenza di 

manodopera in tutti i settori produttivi della Provincia anche per tramite dei rapporti intessuti dalla 

Diocesi di Como con territori internazionali attraverso le missioni diocesane ed i missionari in genere; 

- In un’ottica di offerta turistica integrata si intende di rilievo il patrimonio culturale di tipo sacro e 

religioso ampiamente diffuso sul territorio e che si vuole implementare anche tramite la custodia ed il 

mantenimento dello stesso promuovendolo attraverso dei percorsi e degli itinerari ad hoc; 

- Il volontariato e il cooperativismo cattolico svolge un ruolo importante in risposta al tema 

dell’immigrazione che accoglie capillarmente nelle strutture parrocchiali profughi su mandato tramite 

accordi intercorsi con gli organi competente; 

 

tutto ciò premesso, si accorda che: 

- La Provincia di Sondrio e la Diocesi di Como si impegnano ad attuare in modo sempre più strutturato 

e concreto azioni volte a promuovere quanto in premessa indicato oltre a tutte le altre forme di 

collaborazione che potrebbero scaturire a seguito della presente intesa; 

- La Provincia, in un’ottica di welfare territoriale e compatibilmente con le risorse e le richieste pervenute, 

si riserva di contribuire alle azioni svolte dalle parrocchie e dall’associazionismo cattolico; 

- La Diocesi di Como si impegna a mantenere rapporti significativi e collaborativi con la Provincia di 

Sondrio e promuove nella medesima direzione tramite le parrocchie e le associazioni cattoliche le 

medesime collaborazioni con i Comuni. 

 

 

 

Luogo e data ___________________ 

 

 

 

Provincia di Sondrio    (Davide Menegola)         ……………………………………………….. 

 

 

Diocesi di Como   (Oscar Cantoni)                ………………………………………………… 


